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"La domenica di Marco" 
2) Lettura interattiva: gli alunni dovranno individuare e sottolineare 

le situazioni di pericolo descritte nella lettura. 
 
Anche oggi, come tante altre domeniche, Marco si stava preparando per la partita di calcio da 
disputare fuori casa. 
Il pullman della società doveva venire a prenderlo sotto casa. Ecco arriva…ma chi sta scendendo 
per suonare il campanello? 
La camera di Marco è al terzo piano e gli alberi impediscono la visuale. Marco, per vedere meglio, 
prende una sedia, vi sale sopra e si sporge quasi completamente fuori dalla finestra… è Paolo! 
Finalmente si è rimesso completamente dalla slogatura alla caviglia e oggi sarà in campo con tutti 
gli altri.  
“E’ pronta la colazione “ dice la mamma dalla cucina. Marco si precipita e toglie dal fuoco ancora 
acceso il pentolino con il latte bollente e, urtando il fratellino, ne rovescia una parte a terra. 
Finalmente tutto è pronto. Si parte!!! 
Appena entrati in campo Marco e i suoi amici si accorgono subito di quanto sia forte la squadra 
avversaria e dopo una dura lotta la partita finisce in parità. 
Al rientro negli spogliatoi, tra una chiacchiera ed una pacca sulle spalle, si cerca qualcosa da bere. 
Marco vede una bottiglia piena d’acqua per terra in un angolo; la prende, chiede se è di qualcuno e 
poi beve "a canna" il contenuto.  
“Ma che sapore strano ha quest’ acqua? E’ davvero poco gradevole” pensa Marco e la rimette per 
terra. 
Via tutti sotto la doccia, una asciugata veloce, poi ancora con le ciabatte bagnate tutti a rubarsi il 
phon per asciugarsi velocemente i capelli. 
L’allenatore, contento del risultato, invita tutti i giocatori in pizzeria.  
Veloci tutti sul pulmino. 

Il pranzo in pizzeria e’ stato davvero divertente ed i ragazzi hanno riso, scherzato, tirato le molliche 
di pane ed hanno giocato a scherma con i coltelli. 
Nel pomeriggio tutti a casa a finire i compiti e a chiacchierare un po’ con mamma e papà. 


